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IL GOTHA DEL PD è tutto sul palco, con il

segretario Walter Veltroni a sottolineare che

questa sconfitta è di tutti e la responsabilità

condivisa. «Il nostro risultato è molto impor-

tante: al Senato c'è

un incremento del

6-7% e penso che al-

la Camera sarà anco-

ramigliore»,dice il candidatopre-
mieralleottodi seraquandoidati
sono ancora parziali. Ma questo
giorno che al Loft sarà ricordato
come quello delle previsioni che
risultano sempre miglioridella re-
altà si conferma per quello che è:
allaCameranonandràmegliodel
Senato.Èunrisultato importante,
dice il segretario con la delusione
stampata sul volto e l’emozione
per quel lungo applauso della sala
stampa, se si guardano quei «22
punti di distacco di settembre», e
che oggi «ci consente di insediare
nel Paese la più grande forza rifor-
mista». Poco dopo la mezzanotte
nonsiarrivaaquel«34-35%divo-
ti», che sperava il segretario, ci si
ferma appena sotto, ma ormai è
chiaro che il panorama politico
del paese è profondamente muta-
to. Precipita Sa, clamorosamente,
ovunque, nella Puglia di Vendola
e nella rossa Emilia, i socialisti di
Boselli sono praticamente scom-
parsi. Alla Camera il Pd si assesta
intorno al 33,28%, nel 2006 l'Uli-
vo era al 31%, al Senato la percen-
tuale cambia di poco, il 33.7%ma
quinel2006quandoDseMarghe-
rita si sono presentati separati la
Quercia era al 17,2% e la Marghe-
rita al 10,5: oggi hanno fatto uno
scatto del 5,2%.
Davanti ai primi exit poll delle 15
l'umoreeraaltoalLoft: ilPderada-
to come primo partito del Paese e
il distacco dal Pdl non era così ac-
centuato come poi ha rivelato lo
scrutinio. PersinoMassimo D'Ale-
ma, poco incline ai facili entusia-
smi,ci avevacreduto.ErmeteRea-
lacci si era lasciato andare in di-
chiarazioni ottimistiche che poi
ha dovuto correggere nel corso di
un pomeriggio che ha conferma-
to quello che ormai troppe volte i
dati hanno suggerito: gli exit poll
non sono attendibili. Anzi, «an-
drebbero eliminati».
Alle 21.30 quando il segretario la-
scia il quartier generale di piazza
Santa Anastasia, insieme alla mo-
glie Flavia e alle figlie, restano sol-
tanto i volontari che continuano
araccogliere idati. Ilpaese si è «bi-
polarizzato», la partita si gioca tra
Pdl e Pd con una Lega che ridise-
gna gli equilibri della destra italia-
na. «Ma quello che siamo riusciti
a realizzaredurantequestacampa-
gna elettorale resta un miracolo:
questo partito a ottobre stava fa-
cendo le primarie per eleggere il
suo segretario», commenta Anna
Finocchiaro. Non si è superata, la
famosa «soglia psicologica» del
35%, ma la leadership di Veltroni
non è discussione: dagli ex popo-
lari, ai dalemiani ai fassiniani so-
no tutti con il segretario. «Walter
ha fatto il massimo». Ma le urne
restituisconol'immaginediunpa-
ese e di un elettorato che saranno
oggetto di lunghe riflessioni. Nes-

suno dimentica il «fattore rifiuti»
in Campania, dove nel 2006
l'Unione vinse e dove oggi Pd e
Idv vengono superati al Senato
dalcentrodestraconuno scartodi
ben16punti. Veltronie ilPd han-
no pagato lo scotto di una legisla-
turafinita troppopresto,diungo-
verno dell'Unione che malgrado
Prodiha datoalPaese un'immagi-

ne di frammentazione e litigiosità
che ha creato sfiducia anche nell'
elettorato di centrosinistra. «I ri-
sultatidiSinistra l'Arcobalenopar-
lano chiaro: gli elettori di sinistra
non hanno premiato Rc e Pdci
percomesi sonocomportatialgo-
verno e hanno bocciato gli argo-
menti usati nella campagna elet-
torale» commenta un leader del

Pd a fine serata. L’umore è nero
verso sinistra. Giulio Santagata
non usa mezzi termini: «Consi-
glioaBertinottidibersiunbelbro-
dino caldo». Per il Pd i risultati di
Sa «non sono un buon segno».
D'Alemachenonvuolecommen-
tare i risultati, annota soltanto
che«il fattochenonabbianootte-
nuto seggi in parlamento non

vuoldire chenon ci sia più la sini-
stra».RosyBindi faquadratoattor-
no al segretario, «Non ci saranno
distinguo, il Pd è compatto. Mal-
grado io sia stata quella che più di
ogni altro si è distinta rispetto a
Veltroni durante le primarie, dal
momento della sua elezione ho
messodaparte lepolemiche.Wal-
ter ha fatto una campagna eletto-

rale coraggiosa, non ha commes-
soerrori,nessunodi noi neha fat-
ti. Resto convinta che il precario
di sinistra si senta piùgarantitoda
mechedaBertinotti. IlPdhaotte-
nuto un ottimo risultato, siamo
ungrandepartitoriformista, ilpri-
mo partito perché nel pdl ci stan-
no dentro tutti, hanno fatto un li-
stone».Chihannovotatoicattoli-
ci, resta l'altro punto da chiarire
nei prossimi giorni. Il Pd, l'Udc, la
Lega? «I cattolici hanno votato
per il Pd, per Casini... ma anche
per la Lega e questo francamente
lo trovo incomprensibile», com-
mentaBindi. SecondoLuigi Nico-
lais «il risultato ha mostrato la ca-
pacità di aggregazione del Pd con
il progetto di Veltroni che ha in-
terpretato positivamente i biso-
gni della società italiana, avvici-
nandosi all’obbiettivo di divenire
il primo partito». Antonello Soro,
capogruppo uscente del Pd alla
Camera, arrivato nel pomeriggio
dalla Sardegna, registra «il clamo-
roso recupero» avvenuto soprat-
tutto nelle ultime due settimane
di campagna elettorale, annuncia
una «opposizione ferma ma sere-
na» nel rispetto degli elettori, ma
legge con grande preoccupazione
l'affermazione della Lega: «Sarà
l'arbitro di questo governo». Pier
Luigi Bersani parla di «speranza
nuova» che è nata ieri. «Abbiamo
fatto un investimento, la nostra è
la sfida del secolo», dice a Matrix e
seèverochechi«vincehasempre
ragione, non è detto che chi per-
dehatorto».Soddisfattoilvicepre-
sidente della provincia di Milano
Filippo Penati, per i risultati rag-
giunti nel capoluogo lombardo: il
33,6 % in città e il 31,4 % in pro-
vincia mentre l'Ulivo nel 2006 re-
gistròrispettivamente il28,9%eil
29,2%.
Dario Franceschini, che per tutto
il pomeriggio è stato chiuso nella
stanza del segretario, sottolinea il
«grande recupero di voti» che pe-
rò «non è bastato». Ora «ci rim-
bocchiamo le maniche e conti-
nueremo a lavorare» e mette agli
atti un passaggio che «cambia gli
equilibri della politica italiana e
apre una stagione diversa».

Senatore Latorre,
qual è il suo giudizio
su queste elezioni?
«Il risultato è chiaro.
Ma è altrettanto chia-
ro il senso di queste
elezioni: parte un rias-
sestamento del siste-
mapolitico italiano,equesta semplifi-
cazionesidevealPd.Cisonoduegran-
di soggetti politici, ma il sistema non
si delinea come bipartitico».
Veniamo ai vincitori. E forte il
successo della Lega...
«Il ruolo della Lega sarà certamente rile-
vante, forse addirittura determinante
per il nuovo governo della destra. Se te-
niamo conto dei toni che hanno usato
in questa campagna questo è certamen-
te un elemento di preoccupazione. Va
detto poi che la destra si radica sempre
più in una posizione nordista: c’è una
forza rilevante della futura maggioranza
chealsudneppuresipresenta,cheaque-
sti milioni di elettori non deve rendere

conto...».
Il risultato del Pd. Quanto pesa
l’azione del governo Prodi?
«Il governo ha fatto cose egregie per il ri-
sanamento e in politica estera. Ma l’in-
terruzione del suo lavoro non ha dato la
possibilitàdi farecosealtrettanto impor-
tanti su temi che riguardano la vita con-
cretadellepersone:salari,pensioni, sicu-
rezza.Questohacontribuitoadunospo-
stamento a destra dell’elettorato. E, an-
coraunavolta,questospostamentoade-
stra si è coagulato nella figura di Berlu-
sconi».
Che rapporto avrete con la destra
al governo?
«Sulle grandi riforme elettorali e costitu-
zionali intendiamo confrontarci. Ci au-
guriamo che anche a destra ci sia la stes-
sa sensibilità al confronto».
Come valuta il risultato del Pd?
«C’è il rammarico per la sconfitta, per il
fatto che il nostro buonrisultato non sia
sufficiente per governare. Ma siamo ben
oltre quanto ottenuto nel 2006 dall’Uli-

vo alla Camera e da Ds e Margherita al
Senato. È una base su cui poter lavorare
seriamente, ilPdèunprogettochesipro-
ietta ben oltre questa scadenza elettora-
le».
È un risultato inferiore alle sue
aspettative?
«Non mi sono mai appassionato alla
questionedelle soglieminime.Èconfor-
tante vedere una grande forza riformista
che rappresenta oltre un terzo degli ita-
liani: è la prima volta dal Dopoguerra».
Il Pd è un progetto irreversibile?
«Certo,nonsi torna indietro.Oradovre-
mo caratterizzarci sempre meglio come
forza che, dall’opposizione, interpreta
gli interessi del paese, a partire dalle fa-
sce più popolari con cui dobbiamo con-
solidare un rapporto».
Questo risultato rafforza la
leadership di Veltroni?
«Il rapporto di Veltroni con il partito e
con i suoi elettori esce notevolmente
consolidato da queste elezioni. E lo di-
mostra anche la partecipazione che c’è
stata durante la campagna elettorale».
Non prevede discussioni interne

sulla bontà della scelta di andare
da soli?
«No,questa sceltaè stataconfermata da-
gli elettori. Non credo proprio che per il
Pdsarebbeandata meglio inun’alleanza
conlaSinistra.Ora iniziaunanuovafase
anche per la vita del partito: l’obiettivo
sarà radicare ancora di più il Pd nella so-
cietà. Con Veltroni abbiamo condiviso
l’idea di fare un congresso entro la fine
del 2009: sarà il segretario a decidere
tempi e modi di questo passaggio».
Vede all’orizzonte candidature
alternative?
«Direi proprio di no».
Come valuta i risultati al Nord? Ci
sono state candidature, come
Calearo e Colaninno, che avevano
l’obiettivo dichiarato di ricucire un
rapporto difficile…
«La mia opinione è che il rapporto con il
Nord non passa essenzialmente dalle
candidature, ma dalle scelte politiche
concrete.Dobbiamo essere una forzana-
zionale che sa declinare temi come la si-
curezza e il lavoro anche a seconda delle
varie realtà sociali del Paese. Veltroni lo

hagià fatto,parlandodi lottaalla mafia e
anche di fermezza contro la microcrimi-
nalità, di lotta al precariato e di salari più
giusti. Ora dobbiamo andare avanti».
Il risultato del Mezzogiorno: il Pd
vince solo in Basilicata…
«InCampania il risultatoè miglioredelle
aspettative, e in Puglia siamo andati me-
glio rispetto al 2006, e tuttavia c’è sul ta-
volo un grande tema: la crisi delle classi
dirigentimeridionali.E ilprezzomaggio-
re lopaghiamonoi chegoverniamoreal-
tà come Campania, Puglia e Calabria. Su
questoserveunariflessionemoltoseria».
La sconfitta della Sinistra
radicale: se l’aspettava di questa
portata?
«Nonmiaspettavounadébâcledelgene-
re, ma l’insuccesso di quel progetto sì.
Credoci siaunospaziopoliticoa sinistra
del Pd, ma per coprirlo serve un proget-
to innovativo che sappia superare i vec-
chischemi,anchequellidella sinistrara-
dicale. Ma non gioisco di questo risulta-
to: la presenza di una sinistra radicale in
parlamento è positivo per la democra-
zia».

Il Pd della Toscana,
dopo un serrato testa a te-
sta con quello dell’Emilia
Romagna, è arrivato pri-
mo superando sia alla Ca-
mera che al Senato il
47%. Mentre i “cugini”
emiliani sono al 45,6%.
Notevole l’affermazione
del Pd sia nella provincia
diFirenzedovearrivaasu-
perare il 52% dei voti che
inquelladiSienadovesu-
pera il 53%.

ITALIANI ALL’ESTERO

Vota meno della metà. Lo scrutinio
nella notte a Castelnuovo di Porto

ROMA

Manifesti «selvaggi» nella capitale
la maglia nera va al centrodestra

E al loft dicono: «Non è bastato il miracolo»
Il Pd tutto con Veltroni. «Siamo quasi al 34%, si apre una nuova stagione. Ora rimbocchiamoci le maniche»

Sostenitori del Pd davanti alla sede del Partito Democratico in Piazza Santa Anastasia, a Roma Foto di Marco Merlini/LaPresse

IL VOTO DEL 13 E 14 APRILEIN ITALIA

NICOLA LATORRE Il senatore: la leadership di Veltroni esce rafforzata. Sarà il segretario a decidere i tempi e i modi per fare il congresso entro il 2009

«Non si torna indietro, rafforzeremo il Pd nella società»

EMILIA SECONDA
Il Pd più grande
è quello toscano

■ Gli aventi diritto erano
2.921.988:questo ilnumerodibu-
ste spedite dai consolati agli italia-
ni residenti all'estero. Ma le sche-
de votate sono solo 1.210.009, pa-
ri al 41,4%. Si sono svolti senza
grandi problemi, seppur in locali
moltoaffollatidaoperatorial lavo-
ro, gli scrutini della sezione estero
di Camera e Senato nei sei bunker

della Protezione Civile sulla via Ti-
berinaaCastelnuovodiPorto.Do-
poqualchemomentodiconfusio-
neiniziale, leoperazionidiconteg-
giodei voti sono andate avanti e si
èprovveduto a sigillare gli scatolo-
ni che saranno riaperti dai respon-
sabilidellaCorted'appello.Lastes-
sa provvederà a fornire i dati uffi-
ciali probabilmente entro domani

mattina. Ogni scrivania è servita
da sezione elettorale per ciascun
un consolato straniero. I compo-
nenti del seggio hanno lavorato a
una distanza minima dai vicini. I
lavori sono andati avanti dalle 15
di ieri, quando si è dato il via agli
scrutini. Sei le persone impegnate
inognitavolo, trapresidente, scru-
tatori e segretari, spesso contorna-
te da rappresentanti di lista e dei
candidatia cacciadi «dati freschi».
La Circoscrizione Estero elegge 12
deputati e 6 senatori, ma quest'an-
no il voto degli italiani nel mondo
non farà la differenza.

■ «Centrodestra al 40,44%,
centrosinistra al 38,22%: le ur-
neaRomadevonoancorachiu-
dersi, ma nella capitale c’è già
un verdetto che può essere
emesso, ovvero quello delle
multe elevate ai partiti politici
per le affissioni abusive dei ma-
nifesti elettorali. In questa non
meritoria classifica, che si basa

sulle multe elevate dai vigili ur-
banifinoal6aprile scorso, il tri-
ste primato spetta proprio al
centrodestra, con il Pdl su tutti,
partito nei confronti del quale
sonostateaccertate1.467viola-
zioni, per un totale di 11.743
manifesti abusivi defissi. Sem-
pre all’interno del centrode-
stra, ilmovimentoper l’autono-

miahapreso97multe (462ma-
nifesti abusivi), An 57 multe
(536 manifesti), il Popolo della
vita per Alemanno 51 multe
(428manifesti), il comitatoelet-
torale Alemanno sindaco 30
multe (171 manifesti), la Lista
civica per Alemanno 8 multe
65 (manifesti), la Democrazia
cristiana 3 multe 20 (manife-
sti).
In totale, dunque, il centrode-
stra dovrà pagare 1.713 multe,
essendo giudicato responsabile
dell’affissionedi13.425manife-
sti abusivi.

■ di Andrea Carugati / Roma
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